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REGOLAMENTO DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

 
 

DIRITTI DEGLI ALUNNI 

 

Gli alunni hanno il diritto di: 

1. avere un ambiente educativo di apprendimento adeguato. 

2. essere rispettati come persona dai compagni e dagli adulti che si relazionano con loro. 

3. essere inseriti in un ambiente salubre e sicuro, adeguato alle loro condizioni fisiche. 

 

DIRITTI DEI GENITORI 

1. ottenere dalla scuola e dalle insegnanti informazioni precise e tempestive: 

a. sul piano dell’offerta formativa (P.O.F), 

b. sulla programmazione educativa e didattica, 

c. sull’organizzazione della scuola, 

d. sull’andamento didattico e disciplinare dei propri figli e della sezione in cui sono 

inseriti 

2. riunirsi in assemblea nei locali della scuola previa richiesta scritta (data, orario, ordine del giorno) al 

Dirigente Scolastico da parte dei Rappresentanti di sezione, 

3. pubblicizzare le assemblee mediante l’affissione degli avvisi all’Albo della scuola, mediante 

apposite comunicazioni 

 

DOVERI DEI GENITORI 

1. tenersi informati su: 

a. gli obiettivi, 

b. i metodi, 

c. le attività, 

d. gli orari, 

e. i livelli conseguiti nella maturazione personale e nell’apprendimento del proprio figlio. 

2. stabilire rapporti regolari con: 

- gli insegnanti 

- il personale della scuola 

- i rappresentanti di sezione 

3. collaborare in modo costruttivo 

a. leggendo le comunicazioni della scuola e firmando laddove sia richiesto, 

b. informando la scuola nei casi di assenza, 

c. partecipando alle riunioni e agli incontri previsti, 

 

d. favorendo la partecipazione dei figli alle attività e iniziative programmate 



4. osservare il Regolamento di Istituto 

a. lasciare più recapiti telefonici per eventuali comunicazioni urgenti durante l’orario 

scolastico, 

b. i genitori sono tenuti ad informare tempestivamente la Segreteria dell’eventuale cambio di 

domicilio e/o telefono. 

 

La Scuola dell’Infanzia è un ambiente intenzionalmente organizzato per consentire ai bambini il conseguimento 

di traguardi significativi in ordine al rafforzamento della propria identità, dell’autonomia e allo sviluppo di 

competenze specifiche in vari ambiti. 

La specificità di questa scuola consente al bambino di superare il distacco dalla famiglia per inserirsi 

gradualmente in un contesto sociale. 

Gli aspetti organizzativi si connettono strettamente con quelli educativi e didattici e la collaborazione delle 

famiglie è un elemento indispensabile per la buona riuscita del progetto educativo. 

 

La Scuola dell’Infanzia non è obbligatoria, ma la scelta che i genitori fanno con l’iscrizione deve 

essere vissuta come vincolante. 

Soltanto una frequenza regolare consentirà al bambino di vivere in modo positivo e proficuo questa importante 

esperienza. 

le famiglie sono tenute a curare la regolare frequenza dei bambini alla Scuola dell’Infanzia, al fine di favorire 

un armonico e sereno apprendimento dei valori inerenti alla formazione della loro personalità. I genitori devono 

prendere coscienza dell’identità della proposta educativa della scuola con l’impegno a rispettarla e a collaborare 

alla sua attuazione, per il tempo in cui il bambino frequenterà la scuola. 

 

CORREDO 

Tutti i bambini dovranno essere in possesso di: 

1. grembiule; 

2. pantofole o scarpe sostitutive con velcro; 

3. sacchetto di tela (no zaino); 

4. asciugamano con appendino; 

5. bavaglia ad elastico con porta bavaglia; 

Il tutto deve essere contrassegnato con nome e cognome completi e ben evidenti, non sono sufficienti le 

iniziali. 

 

Ogni bambino deve avere un cambio personale completo (calze, mutande, maglietta intima, tuta). 

I bambini devono presentarsi a scuola puliti e ordinati nella persona, con un abbigliamento adatto ed adeguato 

alla stagione, per consentire una serena partecipazione all’attività didattico-educativa e rispondere alle esigenze 

di sicurezza propria e degli altri alunni (no cinture, bretelle, salopette, nastrini). 

Ad ogni bambino sarà assegnato un armadietto per la custodia del proprio corredo; ogni genitore dovrà 

provvedere affinchè il corredo sia sempre completo e adatto alla stagione. 

 

Non è consentito al bambino portare giocattoli propri, se non preventivamente autorizzato dalla propria 

insegnante. 

La scuola è esonerata da responsabilità in ordine al mancato ritrovamento di capi di vestiario ed oggetti personali 

introdotti nella scuola. 

 

ASSENZE 

Nell’ottica di un corretto rapporto tra scuola e famiglia le assenze dovranno essere sempre motivate e giustificate. 

I bambini che si assentano dalla scuola per motivi di salute per più di 5 giorni devono presentare solo la 

giustificazione dei genitori, con attestazione della natura della malattia e della 



data di riammissione alla frequenza. È opportuno che le malattie infettive siano segnalate alle insegnanti, con 

sollecitudine, per tutelare la salute di tutti. Le assenze devono essere comunicate tempestivamente (anche per 

telefono). 

L’assenza ingiustificata per un periodo di un mese comporta l’esclusione dell’alunno dalla 

frequenza scolastica. 

Il rientro a scuola dopo una lunga assenza (30 giorni) deve essere sempre autorizzato dal Dirigente scolastico. I 

genitori dovranno applicare la medesima procedura per assenze ripetute con sistematicità. 

 

ORARI 

Il rispetto degli orari si caratterizza come momento educativo che i genitori possono condividere 

con i figli all’interno del sistema scolastico. 

 

Orario di ingresso: 8.30-9.15 con chiusura del cancello 

Orario di uscita: 15.45-16.15 

 

L’abitudine al ritardo comporta inevitabilmente uno slittamento nell’organizzazione della giornata scolastica, 

mentre la puntualità consente la piena partecipazione alle attività programmate. 

Pertanto non sono ammessi gli alunni che arrivano a scuola dopo le 9.15. Dal secondo ritardo 

l’accesso sarà autorizzato solo dal D.S. 

I bambini che necessitano di riposo pomeridiano potranno uscire alle ore 13.15 poichè a scuola non ci sono spazi 

idonei al sonno. 

L’ingresso e l’uscita in orari diversi da quelli stabiliti devono essere comunicati in anticipo ed è consentito solo 

a seguito di autorizzazione del Dirigente per lunghi periodi, o un suo delegato per permessi occasionali. 

Per garantire la sicurezza è indispensabile che i bambini vengano affidati direttamente alle insegnanti, le 

quali riceveranno personalmente i bambini dagli accompagnatori e li riaffideranno ai genitori o a chi delegato 

per iscritto dai genitori stessi. 

I genitori possono sostare nei locali scolastici solo il tempo necessario a svestire e/o vestire i bambini. Durante 

l’inserimento invece è possibile fermarsi a scuola per il tempo concordato con le insegnanti. 

I genitori, i parenti degli alunni e altre persone estranee non saranno ricevuti in orario scolastico, salvo gravi ed 

inderogabili motivi. 

La puntualità in entrata è importante, nel ribadire la valenza educativa ed organizzativa della  Scuola, si 

raccomanda ai genitori di non soffermarsi nell’edificio. Si ricorda inoltre che gli spazi scolastici interni ed 

esterni e le relative attrezzature sono utilizzabili esclusivamente dai bambini iscritti solo con la 

sorveglianza delle insegnanti. Per evitare infortuni i bambini non possono 

 correre negli spazi comuni durante l’entrata e l’uscita da scuola. 

 

MENSA 

Per tutti i bambini frequentanti è attivato il servizio di refezione (organizzato dal Comune di Limido Comasco) 

secondo le tabelle dietetiche predisposte dall’ASL. Il menù è esposto nei locali della scuola alla visione dei 

genitori; diete diverse da quelle previste, per allergie o intolleranze alimentari o motivi etici, possono essere 

richieste dai genitori previa certificazione medica dello specialista allergologo. 

Non è consentito ai bambini consumare nella scuola vivande portate da casa. (DGR 30 settembre 2004 n. 

VII/18853). Il servizio mensa è “tempo scuola” perciò chi non ne usufruisce dovrà chiedere autorizzazione al 

Dirigente Scolastico ed al Comune che gestisce il servizio 

Alimenti proveniente dall’esterno 

Si ricorda che non è consentito introdurre a scuola per il consumo collettivo, alimenti preparati a casa: 

possono essere consumati insieme solo alimenti prodotti in laboratori autorizzati. (come da indicazioni del 

Dipartimento di Prevenzione medica – Servizio di medicina preventiva nelle 



Comunità – Azienda sanitaria locale di Como) 

Si fa presente che l’orario di uscita, prima del pasto, è fissata alle 11.30: la porta sarà aperta dal personale 

della scuola solo ed esclusivamente in tali orari. 

 

INSERIMENTO 

Nelle prime settimane, sulla base di un progetto elaborato dal plesso e approvato dal Collegio dei Docenti, si 

prevede, per i bambini nuovi iscritti un inserimento graduale e per tutti un orario ridotto sentite le varie 

componenti della Scuola. Nel periodo dell’inserimento il genitore può essere presente a scuola se l’insegnante 

ne individua la necessità. 

Nella formazione delle sezioni si tengono presenti i seguenti criteri d’omogeneità nell’eterogeneità: 

1) già frequentanti la sezione; 

2) handicap; 

3) età; 

4) sesso; 

5) particolari problemi certificati o emersi durante il progetto accoglienza per i nuovi iscritti; 

6) per un maggiore rispetto delle singole personalità i fratelli ed in particolare i gemelli sono inseriti in sezioni 

diverse; 

7) tutti gli altri per sorteggio alla presenza: delle insegnanti; del Dirigente Scolastico o suo delegato; di un 

insegnante di sostegno della scuola ed eventualmente della psicologa; 

I genitori sono tenuti a segnalare anche in modo riservato (in busta chiusa allegata alla domanda) ogni possibile 

problema di salute, disagio o difficoltà del proprio figlio/a tempestivamente, per consentire la formazione di 

classi equilibrate (parlare con gli insegnanti il prima possibile) 

 

CRITERI PER L’ACCOGLIMENTO DELLE DOMANDE DI ISCRIZIONE 

Come indicato nella nota ministeriale prot. n. 670 del 18/01/2010, la quale attribuisce al Consiglio di Istituto la 

decisione di dare indicazioni sui criteri di priorità all’ammissione degli alunni qualora non possano essere 

accettate tutte le domande di iscrizione in relazione alla capienza dell’Istituto. 

Il numero medio di alunni per sezione è pari a 25, che diventano 23 in caso di presenza di alunni 

diversamente abili. Le classi sono formate nel rispetto del principio di “equilibrio numerico” e della capienza 

degli spazi. 

 

I criteri sono annualmente approvati da un’apposita delibera del Consiglio di Istituto. 

 

Alunni anticipatari 

 

Come prevede la normativa l’inserimento dei bambini che compiono il 3° anno di età entro il 30 aprile dell’anno 

scolastico di riferimento, può avvenire sol ed esclusivamente (art. 2 comma 2 del 

regolamento n° 89): 

• alla disponibilità dei posti e ad esaurimento della lista d’attesa; 

• alla disponibilità di locali e dotazioni idonei sotto il profilo dell’agibilità e funzionalità, tali da rispondere 

alle diverse esigenze dei bambini di età inferiore a 3 anni; 

• alla valutazione pedagogica e didattica, da parte del collegio dei docenti, dei tempi e delle modalità di 

accoglienza. 

Per gli alunni anticipatari si predisporrà una lista d’attesa distinta dalla precedente in base ai 

seguenti criteri: 

  
a) residenza nel comune di Limido Comasco 

b) età maggiore (in caso di parità si procede per sorteggio) 

 

Tutti i bambini che iniziano la frequenza alla scuola dell’infanzia devono aver raggiunto il controllo sfinterico, 

quindi non devono avere il pannolino. Sono esonerati i bambini con certificazione di disabilità. 

 

 



 

Il bambino che durante il tempo scuola necessita di frequenti cambi di indumenti perchè si bagna di urina 

ripetutamente, non è da considerarsi proto alla frequenza della scuola, perciò il collegio docenti, dopo 

valutazione pedagogica del caso, demanda la Consiglio di istituto la decisione di far continuare al bambino la 

frequenza della scuola. 

I genitori dei bambini con patologie o disturbi particolari devono presentare obbligatoriamente 

 all’atto dell’iscrizione debita certificazione. 

 

Gli alunni sono obbligati ad iniziare la frequenza scolastica dal primo giorno di attività nel rispetto del progetto 

di accoglienza che la scuola offre. Nel caso in cui ci fossero serie e motivate cause che non consentono l’inizio 

regolare dell’anno scolastico, i genitori devono dare comunicazione scritta e anticipata al Dirigente scolastico 

pena la possibile decadenza dell’iscrizione. 

 
AFFIDO DEI BAMBINI MINORI AD ESTRANEI 

I bambini non saranno affidati a fratelli o conoscenti minorenni. 

i bambini saranno affidati solo ai genitori o eventualmente a persone delegate con autorizzazione scritta e firmata 

da entrambi i genitori 

 

COLLOQUI E ASSEMBLEE 

Affinchè l’insegnante possa essere sempre pienamente a disposizione dei bambini, è necessario che i genitori 

evitino di soffermarsi a conversare con l’insegnante limitandosi a brevissime comunicazioni urgenti e 

indispensabili. 

In caso di necessità di comunicazioni telefoniche si raccomanda di farlo nell’orario della 

compresenza (ore 11.30-13.30 telefono 031/895242). 

Durante l’anno scolastico è previsto un momento per il colloquio fra le insegnanti di sezione e i 

genitori dei singoli alunni. 

Tutte le famiglie saranno inviate a partecipare al colloquio secondo modalità ed orari preventivamente concordati. 

Lo scopo di questo momento è di scambiarsi informazioni reciproche relative al bambino e alle sue risposte 

durante le attività didattiche. 

Sono previste nel corso dell’anno delle assemblee finalizzate alle comunicazioni relative alle attività didattiche, 

all’organizzazione scolastica. 

 

SALUTE 

Spesso l’esordio di una malattia infettiva avviene in modo improvviso e dunque può verificarsi nel momento in 

cui il soggetto si trova nella collettività scolastica. naturalmente, in tale fase, non è diagnosticabile l’eventuale 

contagiosità del malessere, poichè i sintomi d’esordio sono generalmente aspecifici e, quindi, neppure tipici di 

malattia infettiva. Tuttavia, specie per quanto riguarda i bambini, è bene evitare i contatti ravvicinati con gli 

altri soggetti, perciò, in presenza di febbre, diarrea e/o vomito, esantema, le insegnanti informeranno 

tempestivamente i genitori affinchè provveda il prima possibile al rientro in famiglia. 

L’allontanamento è disposto dal Dirigente Scolastico o un suo delegato ed effettuato tramite avviso 

al genitore che è tenuto a provvedere. 

Si fa presente che non si somministra alcuni tipo di medicinale, fatta eccezione per i farmaci salva- vita 

accompagnati da prescrizione medica e dichiarazione dei genitori che solleva le insegnanti da ogni responsabilità 

civile e penale. 

Ogni tipo di allergia e/o intolleranza (alimentare e non) devono essere comunicate alle insegnanti e documentate 

da certificato medico. 

L’igiene personale prevede innanzi tutto un uso strettamente individuale di taluni oggetti, perciò ogni bambino 

dovrà portare a scuola fazzoletti di carta, carta da cucina, bicchieri di plastica che l’insegnante metterà a 

disposizione del bambino. 

E’ indispensabile un cambio frequente della bavaglia durante la settimana per evitare che residui di 

cibo fermentino nel tessuto. 

 

 



 

Questo documento è da intendersi come richiesta della collaborazione indispensabile affinchè si realizzi 

pienamente nella Scuola dell’Infanzia l’ambiente educativo che la caratterizza. 

 

La non accettazione del presente regolamento pregiudica l’iscrizione e la frequenza del bambino a 

codesta scuola. 

 

Approvato con delibera n. 35 del Consiglio di Istituto del 19 dicembre 2019.
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Al Dirigente Scolastico 

         Istituto Comprensivo 

         Fenegrò 

 

 

 

Il sottoscritto ____________________________________________________genitore del bambino/a 

______________________________________________ iscritto/a al ___________ anno di frequenza della Scuola 

dell’Infanzia di Limido Comasco, dichiara di aver ricevuto e di accettare in ogni parte le NORME PER I GENITORI 

DEI BAMBINI FREQUENTANTI.  

 

 

Fenegrò__________________ 

                                                                                                                              Firma di un Genitore 

         ______________________________ 

 


